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Ambrogino, De Albertis (Nordestra): "Meglio rifiutarlo o 
abolirlo se frutto di liti in Comune" 

 
 
"Gli Ambrogini assegnati dal Comune di Milano dovrebbero essere un 
importante riconoscimento, ma i continui battibecchi che accompagnano le 
candidature consiglierebbero di rifiutare un premio che, in questo modo, 
svilisce innanzitutto Milano, il premio, e chi lo riceve". Così l'ax assessore alla 
Salute Carla De Albertis, in merito alle polemiche che, anche quest'anno, 
accompagnano le proposte di candidatura avanzate dai gruppi consiliari a 
Palazzo Marino. 
 
"Occorre cambiare il metodo con il quale vengono individuate le candidature - 
prosegue l'ex consigliere comunale - perchè così rischia di trasformarsi in 
una 'macchia' per chi lo riceve". 
 
"Se dev'essere così - dichiara polemicamente la leader di Nordestra - 
sarebbe meglio eliminarlo. L'Amministrazione, che perde nottate intere per 
scegliere a chi assegnare Ambrogini e benemerenze dovrebbe invece 
dedicarsi alle altre le urgenze della città". 
 
"Mi auguro che si possa tornare ad una diversa gestione del Comune, 
svincolata da personalismi, e che si torni a parlare di 'politica' nell'accezione 
più nobile del termine, per il bene dei milanesi e della Città". 
 
Riguardo lo sfratto del centro sociale Leoncavallo, la leader di Nordestra 
ribadisce la sua posizione: "Il Comune non deve trattare con chi vive 
nell'illegalità; le regole sono uguali per tutti, e l'amministrazione deve farle 
rispettare". "Non è possibile che, una pubblica amministrazione, faccia 
differenze tra cittadini, soprattutto in un momento tanto delicato, nel quale 
bisogna avere la mano salda, e garantire legalità e sicurezza", ha concluso 
De Albertis. 
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